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Una blanda area di alta pressione si espande sul 
Mediterraneo a inizio settimana garantendo il 
ritorno di tempo più stabile con giornate in gran 
parte soleggiate salvo gli ultimi addensamenti 
stamattina sul Piemonte meridionale e qualche 
temporale isolato nelle ore pomeridiane in 

prevalenza sui settori alpini, soprattutto oggi e 
mercoledì. Le temperature si riporteranno sui 
27-28 ˚C in pianura, ma ancora una volta il 
miglioramento sarà di breve durata e tra giovedì 
e venerdì una perturbazione dal nord-Europa 
con aria più fredda valicherà le Alpi con piogge 

anche intense soprattutto sul Piemonte 
settentrionale e un nuovo brusco calo delle 
temperature. Venerdì pomeriggio si apriranno le 
prime schiarite e nel fine settimana dovrebbe 
prevalere il sole, soprattutto domenica.

Prevale il sole fino a metà settimana, poi pioggia e temperature in calo.

Estremi del mese
dal 1753 al 2012

Ieri fino alle 19

Totale del mese

Media del mese
dal 1802 al 2012

Maggio più piovoso

0,0 mm

128,0 mm

132 mm 

1810 - 564,7 mm

01/05/1803 Min.
29/05/2001 Max.

2.5
36.2
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4 

5 

Ottima

Buona

Accettabile

Cattiva

Pessima

Il bilancio di previsione del Comune conta di recuperare 300 milioni  attraverso le dismissioni. “Conti in fortissima criticità”

Il Pd lancia il patto “salva-Torino”
Lo Russo: sosterremo con lealtà Passoni, nel 2013 la crescita

Al Politecnico
i laureati
più giovani
d’Italia

Il caso

PAOLO GRISERI

A
Torino ci si laurea prima
che nel resto d'Italia. A dir-
lo sono i dati del XIV Profi-

lo dei laureati che ha coinvolto ol-
tre 215mila studenti che hanno
conseguito il titolo di dottore nel
2011 in 61 atenei italiani, diffusi
da AlmaLaurea. I ragazzi del Po-
litecnico "battono" però quelli
dell'università degli Studi nel ca-
poluogo piemontese: i primi rag-
giungono la laurea di primo livel-
lo in media a 24,2 anni contro i
25,4 anni dei colleghi dell'Uni-
versità. Tutti meglio comunque
della media nazionale che sfiora
i 26 anni di età (25,7). Il rettore del
Poli, Marco Gilli, spiega il mecca-
nismo che garantisce il primato.

A PAGINA III

Il retroscena

MARCO TRABUCCO

L
A SAGAT sarà solo l’inizio.
L’annuncio fatto l’altro
giorno dall’assessore ai Tra-

sporti Barbara Bonino sulla scia di
quanto già deciso dal Comune e
dalla Provincia di Torino, è il pri-
mo passo di un piano articolato.

SEGUE A PAGINA II

Regione, dopo Sagat
altre cessioni in vista

La storia

«I
L FUTURO è tutto da
costruire, ma le fon-
damenta adesso ci so-

no». Sono le parole di Giam-
piero Ventura che l’altra sera a
Bergamo, oltre ai saluti e al-
l’arrivederci alla prossima sta-
gione, ha aperto la porta ai la-
vori per il futuro. In pista c’è lo
stesso schema di gioco: dopo
il 4-2-4 di quest’anno, il Toro
del domani dipenderà dai gio-
catori che avrò a disposizione. 

SEGUE A PAGINA IX

Toro, tutte le tappe
della cavalcata
verso la Serie A

Chiamparino azionista, la prima volta
P

er la prima volta entrerà al-
l’assemblea di Intesa San
Paolo in rappresentanza

del principale azionista, la Com-
pagnia, di cui è divenuto presi-
dente nelle scorse settimane.
Sergio Chiamparino non si
scompone: «Vorrà dire che tor-
nerò sui banchi a imparare cose
nuove. Ci vado per la curiosità di
apprendere. Naturalmente le
deleghe di rappresentanza della
Compagnia in assemblea sono a
Piero Gastaldo». In assemblea i
rappresentanti della Compa-
gnia indicheranno il nome di
Pietro Garibaldi, già oggi nel
consiglio di sorveglianza, alla vi-
cepresidenza dello stesso orga-

ni di euro, una cifra importante
(anche se inferiore ai 93 dei due
precedenti esercizi) perché an-
drà comunque a ricadere sul ter-
ritorio torinese in un momento
particolarmente difficile per l’e-
conomia. Mai come in questa
fase infatti il ruolo delle fonda-
zioni bancarie è importante per
attutire la crisi di liquidità degli
enti locali e delle altre istituzioni
cittadine. Anche se su quel teso-
retto non si può fare conto in
eterno. L’eventuale protrarsi
della crisi finirebbe infatti nei
prossimi anni per far scendere o
annullare del tutto anche questa
risorsa economica del territorio. 

nismo in sostituzione di Elsa
Fornero che ha lasciato l’incari-
co il 16 novembre scorso quan-
do è entrata a far parte del go-
verno Monti. Nuovo ingresso in
consiglio di sorveglianza anche
per il presidente dell’Unione In-
dustriale di Torino, Gianfranco
Carbonato, in sostituzione di
Gianluca Ferrero.

L’assemblea delibererà un di-
videndo di 5 centesimi per azio-
ni, così come proposto dalla re-
lazione del Comitato di gestio-
ne. Di conseguenza alla Compa-
gnia arriveranno circa 75 milio-

L’ex sindaco all’assemblea di Intesa Sanpaolo. Per la Compagnia 75 milioni di dividendo
Il personaggio

Con il Cai Uget
un secolo a piedi
sulle montagne
del mondo
MARIA ELENA SPAGNOLO
A PAGINA VII

Lafumet come Thyssen?
“Trascurata la sicurezza”

Guariniello ha incaricato anche una squadra speciale di vigili del fuoco

Domani sera l’inaugurazione

Fondazione Sandretto
Quattro mostre
per gli artisti
che vivranno il futuro
OLGA GAMBARI A PAGINA V

Sciopero contro i tagli ai servizi
tutto tornerà normale dopo le 21

Giornata nera
per i trasporti
disagi per bus
metropolitana
e treni
IL SERVIZIO
A PAGINA II

I
L PD lancia il patto “salva-
Torino”. Il capogruppo in
Sala Rossa Stefano Lo Rus-

so conferma piena fiducia nel-
l’assessore Passoni: «E’ lui che
ha guidato le politiche di bi-
lancio comunale negli sette
anni e se ci dice che l’unico
modo per  rientrare nel patto di
stabilità è quello delle dismis-
sioni noi sosterremo lealmen-
te quella scelta». Il patto serve
a recuperare 280-300 milioni
per evitare altri tagli ai servizi il
prossimo anno. I conti sono in
fase di «fortissima criticità»,
ma nel 2013 toccherà al piano
“cresci-Torino”.

L’INTERVISTA A PAGINA II

FABRIZIO TURCO

OTTAVIA GIUSTETTI

L
AFUMET come una piccola
Thyssen. Sarebbero emerse
gravi inadempienze alla nor-

mativa sulla sicurezza dei luoghi di
lavoro nell’azienda di smaltimento
rifiuti pericolosi di Villastellone dalle
indagini della Procura di Torino do-
po l’incendio che causò gravi ustioni
a quattro operai il 26 marzo scorso.

SEGUE A PAGINA II Un’opera di Julien Creuzet

VIAGGIO
NELLE
ASSOCIAZIONI/22

Aldo Munegato, del Cai Uget

Un tuffo di gruppo nel Po
per non abbandonare il fiume

Il festival Smart City

Un tuffo nel Po IL SERVIZIO A PAGINA V
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la Repubblica

Un poker di linguaggi
per gli artisti del futuro
Quattro mostre da domani alla Fondazione Sandretto

OLGA GAMBARI

QUATTRO mostre che so-
no proposte, scoperte,
scommesse. Mostre che

insieme presentano un gruppo
di giovani artisti, torinesi, ita-
liani e stranieri, diversi per lin-
guaggio, tecniche, poetiche e
materiali, ma accomunati da
percorsi artistici che tracciano
ipotesi per il futuro. La Fonda-
zione Sandretto Re Rebauden-
go inaugura domani alle 19 (via
Modane 16, info www.fsrr.org)
quattro progetti che si tengono
per mano, legati all’arte giova-
ne, a figure di artisti e curatori
emergenti. Rä di Martino e
Laura Pugno sono protagoni-
ste della rassegna «Greater To-
rino», dedicata al territorio.
Maria Teresa Roberto e Irene
Calderoni hanno scelto queste
due artiste, nate nel 1975, Lau-
ra Pugno torinese di nascita, Rä
di Martino in città da due anni.

È un modo per dimostrare co-
me in un territorio si possa tro-
vare il mondo, sotto casa, sen-
za complessi di provinciali-
smo. Anzi. Pugno è arrivata a
una pittura che non è solo più
tale, mescolata alla fotografia,
alla tridimensionalità di altri
materiali, attraversando il con-
cetto di un paesaggio a lei fami-
liare. Per Di Martino il cinema è
un archivio sensoriale con cui
costruire collage di visioni e
racconti. In mostra lavori che
nascono da set cinematografi-
ci abbandonati nel deserto del-
la Tunisia e del Marocco. 

Da Torino alla Cina, cioè alla
Polonia, con la personale di
Chao Kao, professore e artista
scoperto da Francesco Bonami

durante un suo viaggio, in un
caffè dove erano appesi i qua-
dri di Kao. Nature morte di una
quotidianità minimale e meta-
fisica e piccole poesie. La storia

di Kao sembra un romanzo: nel
1978 i genitori lo salvano dalla leg-
ge per il controllo delle nascite af-
fidandolo a una coppia di diplo-
matici polacchi. Kao non è mai più

tornato in Cina, né conosce la
sua lingua d’origine. L’unico
legame sono la data di nascita e
il nome che gli furono tatuati su
una caviglia dai genitori natu-

rali. 
È nato in Martinica nel 1986,

invece, Julien Creuzet, che pre-
senta il progetto «Standard &
Poor’s, on the Way, the Price of

Glass», a cura di Stefano Colli-
celli Cagol. Opere tratte da cicli
di lavori diversi, che mettono in
collegamento fasi alterne del-
l’era moderna, tra coloniali-
smo, rivoluzione industriale,
società dei consumi, astrazio-
ne finanziaria. Un gioco socia-
le che continua ad usare vite
comuni ed economie di paesi e
zone di mondo come una si-
mulazione virtuale. 

«Sotto la strada, la spiaggia»,
infine, è la mostra con cui si
conclude la Residenza per Gio-
vani Curatori, promossa tradi-
zionalmente dalla Fondazione
Sandretto, quest’anno in colla-
borazione con Victoria-the Art
of being Contemporary di Mo-
sca. I curatori selezionati (lo
svizzero Benoit Antille, Miche-
le Fiedler di Porto Rico e Andrey
Parshikov da Mosca) propon-
gono una collettiva con Yuri
Ancarani, Francesco Arena,
Ludovica Carbotta, Angelo Ca-

stucci, Danilo Correale, Luca
De Leva, Tomaso De Luca, Giu-
lio Delvè, Tony Fiorentino dal-
l’Italia, Helena Hladilova, Re-
nato Leotta, Beatrice Marchi,
Liliana Moro, Maria Pecchioli,
Alessandro Quaranta, Andrea
Romano, Mirko Smerdel, Nico
Vascellari, Valentina Vetturi.
Ognuno di loro ha messo in at-
to strategie narrative e relazio-
nali che tendono a sovvertire i
consueti meccanismi di rap-
porto tra pubblico e arte, pro-
vando a ritagliare uno spazio
personale all’opera d’arte, una
sorta di incontro\scontro. Non
a caso il titolo riprende un slo-
gan del Maggio francese del
1968, «Sous les pavés, la plage».
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Da vedere

CHAO KAO

Artista senza
patria, nato in Cina
ma vissuto in
Polonia. Le sue
nature morte
raccontano
una quotidianità
minimale
e metafisica

JULIEN CREUZET

Nato in Martinica
nel 1986, presenta
il progetto
«Standard
& Poor’s, on the
Way, the Price
of Glass», a cura
di Stefano
Collicelli Cagol

YURI ANCARANI

È uno degli artisti
della collettiva
raccolta sotto
il titolo «Sotto
la strada,
la spiaggia»,
nell’ambito della
Residenza per
giovani curatori

Pugno e Di Martino
esplorano
il paesaggio, Chao
Kao la quotidianità
delle piccole cose

Julien Creuzet gioca
tra storia e economia
“Sotto la strada,
la spiaggia”
è un incontro/scontro

Si inaugurano
domani
alle 19
le quattro
mostre
allestite alla
Fondazione
Sandretto Re
Rebaudengo,
in via
Modane 16.
A sinistra,
una fotografia
di Rä
di Martino,
del deserto
tra Tunisia
e Marocco

Il convegno

Stamattina alle 11.30 alla Gam

Agenti di commercio
ventimila aziende
e una prospettiva

O
LTRE 20mila aziende
con 50mila addetti.
Sono i numeri degli

agenti di commercio in Pie-
monte che oggi, alle 11.30,
alla Gam di Torino (corso
Galileo Ferraris 30) si ritrove-
ranno per il convegno pro-
mosso da Aparc Usarci, l’As-
sociazione Piemontese
Agenti e Rappresentanti di
Commercio. «Gli agenti di
commercio, prospettive di
una professione»: un settore
che intermedia oltre il 60 per
cento del prodotto interno
lordo italiano. «Sarà l’occa-
sione — sottolineano gli or-
ganizzatori — per riflettere
sul futuro della categoria, ma
anche analizzare le prospet-
tive previdenziali degli agen-
ti».

Il convegno sarà aperto
dal presidente, Claudio Car-
nevali, seguito da Brunetto
Boco e Carlo Felice Maggi,
della Fondazione Enasarco;
Umberto Mirizzi, presidente
della Federazione nazionale
Usarci, e Antonello Marzol-
la, segretario regionale
Aparc. Chiude gli interventi
Roberto Russo della Camera
di commercio di Torino.

Un tuffo collettivo nel Po
ricostruisce un’immagine

U
N TUFFO nel Po. Parte
così il progetto «Storie
di Fiume-Una mappa

di comunità del Po e dei Re». È
ancora mattina quando deci-
ne e decine di torinesi si avven-
turano nell’impresa. Chi in-
dossa il costume, chi più pru-
dente la muta, chi ancora si af-
fida agli amici, pronti ad atten-
derlo sulla riva armati di asciu-
gamano. Un tuffo collettivo,
quasi ad anticipare il Big Jump
annuale, previsto per la secon-
da domenica di luglio. E natu-
ralmente per ricordare di
quando nel Po si faceva il ba-
gno. 

Il tuffo di gruppo rientra tra
le iniziative del festival «Le città
visibili-Smart City». Dietro il

«Collina Po Day» ci sono i quat-
tro Comuni fluviali che ab-
bracciano il Po, quello dei Re:
Settimo Torinese, San Mauro,
Moncalieri e Torino. Al centro
piazza Vittorio: qui sono arri-
vati centinaia di ciclisti parten-
do chi da San Mauro, chi da
Moncalieri. E ancora sport, dal
kajak al minivolley, appunta-
menti culturali e concerti, per
accompagnare la festa fino al-
lo scoccare della mezzanotte.
«Il Collina Po Day — spiega
Giuseppe Bava, presidente
dell’ente regionale di gestione
delle Aree protette del Po — è
l’occasione per promuovere
l’immagine del fiume e della
collina torinese. Un’area che
interessa oltre cento Comuni». 

Festa tra fiume e collina da Moncalieri a Settimo

Su http://
torino.

repubblica.it
il reportage

di Alessandro
Contaldo

sul tuffo
collettivo
nel fiume

di ieri mattina

SUL SITO
RICHIESTA DI PRONUNCIA DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE ALLA PROVINCIA DI TORINO
(AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE N. 40/1998 E SMI)

“GRANDE DERIVAZIONE D'ACQUA A SCOPO ENERGETICO IMPIANTO IDROELETTRICO DI
PONT CANAVESE”

Il proponente ENEL GREEN POWER S.P.A., Cod. Fisc. e P.IVA: 10236451000 con sede
legale/amministrativa in ROMA, Viale REGINA MARGHERITA, n°125, PREMESSO che:

ha presentato domanda di pronuncia di compatibilità ambientale al Servizio Valutazione Impatto
Ambientale della Provincia di Torino ai sensi dell’art.12 della l.r. n. 40/1998 e smi;
l’opera in progetto consiste nella realizzazione di un impianto idroelettrico ad acqua fluente
asservito da una grande derivazione sul torrente Soana. La derivazione ha luogo nel comune di
Ronco Canavese (TO), poco a valle dell’ingresso al Parco Naturale del Gran Paradiso, ad una
quota di circa 830 m s.l.m. L’impianto di potenza è costituito da un gruppo con turbina Pelton a
sei getti della potenza pari a 30 MW;
la tipologia dell’opera in progetto rientra nella categoria della l.r. n.40/1998 e smi n.41
dell’Allegato B2: impianti per la produzione di energia idroelettrica con potenza installata
superiore a 100 kW oppure alimentati da derivazioni con portata massima prelevata superiore a
260 litri al secondo.

RENDE NOTO che copia del progetto, dello Studio di Impatto Ambientale e della sintesi in
linguaggio non tecnico sono depositati presso l’Ufficio Deposito Progetti - Sportello Ambiente
della Provincia di Torino (corso Inghilterra, 7 - 10128 Torino - orario: lun.- ven. 9.30-12.30, merc.
9.30-12.30 e 13.30-17.30) e presso l’Ufficio Deposito Progetti dei Comuni di Pont Canavese,
Ronco Canavese e Ingria per la pubblica consultazione ed eventuali istanze, osservazioni o pareri
da presentare, entro 60 gg. dalla pubblicazione del presente comunicato.

Enel Green Power S.p.A.
Società soggetta alla Direzione e Coordinamento di Enel S.p.A.
Sede legale 00198 Roma, viale Regina Margherita 125
Capitale sociale euro 1.000.000.000 i.v.
Registro Imprese di Roma, Partita IVA e Codice Fiscale 10236451000
R.E.A. di Roma n. 1219253

AVVISO AL PUBBLICO


